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FORNITURA ARREDI CUCINE “COPERNICO” E “SAN RAFFAELE” - DETTAGLI TECNICI 

 

1. SITI OGGETTO DELLA FORNITURA 

 Residenza Copernico (via G.B. Tiepolo, 54 – Padova) 

 Residenza San Raffaele (Vile Dieci Giugno, 10 - Vicenza) 

 

2. TIPOLOGIA DELLA FORNITURA RICHIESTA 

Residenza Copernico (via G.B. Tiepolo, 54 – Padova) 

1. Fornitura e montaggio degli arredi al fine di predisporre un’area di preparazione pietanze. 

Nell’allegata planimetria è presente un progetto di disposizione degli arredi. 

Si prevede, in via indicativa, la fornitura il trasporto e il montaggio dei seguenti elementi modulari 

in acciaio inox: 

 n. 6 base cm 60 altezza cm 72 con anta e ripiano interno 

 n. 1 base cm 60 altezza cm 72 con anta e ripiano interno e predisposizione per piano cottura 

ad incasso 

 n. 2 base cm 60 altezza cm 72 con predisposizione per vano forno e piano cottura ad incasso; 

 n. 2 base cm 120 altezza cm 72 con doppia anta e lavello doppia vasca con gocciolatoio 

(integrato nel top in acciaio inox) 

 n. 2 elementi pensili cm 120 con scolapiatti 

 n. 2 elemento pensile cm 60 con anta e ripiani interni 

 n. 3 cappe aspiranti cm 90 con predisposizione di tubatura per sfogo aria su canalizzazione 

a soffitto ed illuminazione integrata 

2. Oltre a questo si prevede la fornitura il trasporto ed il montaggio di: 

 n. 6 piano cottura ad induzione 4 fuochi (di cui 3 senza montaggio) 

 n. 2 forni ad incasso su elemento da 60 

 n. 7,8 metri lineari top in acciaio inox (comprensivi dei due lavelli) con alzata lato parete 

 n. 1 parete attrezzata con armadietti portaoggetti (H 40cm L 40cm P 30 cm), con chiusura a 

lucchetto non fornito, in nobilitato (colore a campionario da definire) 

 n. 4 armadio frigorifero positivo in acciaio inox 

 n. 2 lampade sottopensile 
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Residenza San Raffaele (Vile Dieci Giugno, 10 - Vicenza) 

3. Fornitura e montaggio degli arredi al fine di predisporre un’area di preparazione pietanze. 

Nell’allegata planimetria è presente un progetto di disposizione degli arredi. 

Si prevede, in via indicativa, la fornitura il trasporto e il montaggio dei seguenti elementi 

modulari: 

 n. 1 base angolare cm 105 altezza cm 72 con anta e ripiano interno in nobilitato (da 

definire) 

 n. 2 base cm 60 altezza cm 72 con anta e ripiano interno in nobilitato (da definire) 

 n. 2 base cm 60 altezza cm 72 con predisposizione per vano forno ad incasso in nobilitato 

(da definire) 

 n. 2 base cm 90 altezza cm 72 con doppia anta e lavello doppia vasca in nobilitato (da 

definire) 

 n. 4 base cm 45 altezza cm 72 con anta e ripiano interno in nobilitato (da definire) 

 n. 1 elemento pensile angolare cm 105 con anta e ripiani interno in nobilitato (da definire) 

 n. 1 elemento pensile cm 45 con anta e ripiani interno in nobilitato (da definire) 

 n. 2 elementi pensili cm 90 con doppia anta e scolapiatti in nobilitato (da definire) 

 n. 1 elemento pensile cm 60 con anta e ripiani interni in nobilitato (da definire) 

 n. 2 cappe aspiranti cm 90 con predisposizione di tubatura per sfogo aria su parete esterna 

ed illuminazione integrata 

4. Oltre a questo si prevede la fornitura il trasporto ed il montaggio di: 

 n. 6 piano cottura ad induzione 4 fuochi (di cui 3 senza montaggio solo fornitura) 

 n. 2 forni ad incasso su elemento da 60; 

 n. 6,6 metri lineari top stratificato in laminato HPL con predisposizione fori per lavandini e 

piani cottura. 

 n. 10 metri lineari rivestimento paraschizzi parete 

 n. 2 lampade sottopensile 

 n. 1 parete attrezzata con 40 armadietti portaoggetti (H 40cm L 40cm P 30 cm), con 

chiusura a lucchetto non fornito, in nobilitato (colore a campionario da definire) 

 n. 1 parete attrezzata con 20 armadietti portaoggetti (H 40cm L 40cm P 30 cm), con 

chiusura a lucchetto non fornito, in nobilitato (colore a campionario da definire) 

 n. 1 elemento pensile con 5 armadietti portaoggetti (H 40cm L 40cm P 30 cm), con 

chiusura a lucchetto non fornito, in nobilitato (colore a campionario da definire) 



 

Responsabile del Procedimento: 
Servizio – Settore/Ufficio: 
Telefono:  
e-mail:  

 

 

L’elencazione degli elementi su esposta, così come i layout allegati e le misure fornite, non sono 

tassativi e saranno valutate anche soluzioni differenti. 

 

3. PROGETTO, SOPRALLUOGO E TEMPISTICHE DI EFFETTUAZIONE DELLA FORNITURA 

In sede di formulazione del preventivo si richiede anche l’invio dei layout definitivi proposti. È fatto 

obbligo di sopralluogo preventivo alla formulazione del preventivo. 

La fornitura dovrà venire effettuata entro 120 gg dal ricevimento dell’ordine da parte di ESU. 

 

4. CARATTERISTICHE MINIME FORNITURA  

1. Tutti gli arredi dovranno rispondere alle normative vigenti in materia di antinfortunistica e 

antincendio (classe 1), in particolare: 

a. Norme vigenti in materia di prevenzione incendi, secondo il DM del 09 aprile 1994, 

integrato successivamente dal Decreto Ministeriale 6 ottobre 2003 e dal Decreto Ministeriale 

14 luglio 2015 (norme obbligatorie per studentati con un n. di posti letto superiore a 25) 

b. Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 Criteri Ambientali 

Minimi per l’affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di 

arredi per interni. 

2. Dovranno inoltre rispondere ai seguenti punti: serialità, tecnologia, solidità, facilità di installazione 

e manutenzione, design con una elevata connotazione estetica.  

3. Tutti gli arredi dovranno avere certificazioni UNI in vigore ed inoltre di Istituti riconosciuti con 

indicato il livello prestazionale.  

4. Deve essere sempre garantita la complanarità degli elementi accostati.  

5. La fornitura in oggetto si intende comprensiva di installazione ovvero: 

i. Manodopera; 

ii. Tutti gli oneri di trasporto e smaltimento; 

iii. Viteria, raccordi e minuteria necessari al montaggio; 

 

Si specifica che gli attuali arredi presenti all’interno delle residenza San Raffaele dovranno essere 

smontati e smaltiti dalla ditta. 
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5. GARANZIE ARREDI 

1. La Ditta si assume l'obbligo di garantire tutte le forniture, sia per la qualità dei materiali, sia 

per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo non inferiore a 12 

(dodici) mesi a decorrere dalla data di verbale di collaudo della fornitura. 

2. Dovranno essere previsti eventuali completamenti e complementi per anni 4 (quattro). 

3. Il collaudo della fornitura e le dichiarazioni di ricevimento ed assunzione in carico dei prodotti 

da parte dell’ESU non esonerano la Ditta da eventuali difetti, imperfezioni e difformità che 

non fossero emersi all’atto delle predette operazioni. 

4. La Ditta si impegna in tal caso ad effettuare, a propria cura e spese la manutenzione 

necessaria ad assicurare il regolare funzionamento della fornitura nonché tutte le sostituzioni 

necessarie ad eliminare difetti, imperfezioni, difformità entro 15 giorni dal ricevimento della 

comunicazione. 

5. In mancanza ESU può fare eseguire ad altra Impresa i lavori necessari per eliminare difetti 

ed imperfezioni addebitandone l'importo alla Ditta. 

 

6. DIRETTORE TECNICO DELLA DITTA  

1. Per la regolare esecuzione della fornitura la Ditta, deve nominare un direttore tecnico 

incaricato di dirigere, coordinare e controllare le attività connesse alla fornitura. 

2. La Ditta dovrà inviare all’ESU, prima dell’inizio della fornitura, nominativo, recapito telefonico 

e mail del Direttore tecnico 

3. ESU si rivolgerà direttamente a tale direttore per ogni problema che dovesse sorgere durante 

l’espletamento del servizio. 

4. Tutte le comunicazioni formali saranno trasmesse al direttore tecnico e si intenderanno come 

validamente effettuate ai sensi e per gli effetti di legge alla Ditta. Quanto sarà dichiarato e 

sottoscritto dal direttore tecnico sarà considerato da ESU dichiarato e sottoscritto in nome e 

per conto dell’Ditta. 

 

7. CONTROLLI  

1. ESU ha facoltà di eseguire, nel corso della esecuzione della fornitura sia le verifiche di 

seguito descritte che altre non descritte, ma giudicate utili ad insindacabile giudizio del 

Responsabile della corretta esecuzione della fornitura:  
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a) verifica dei materiali impiegati, sia strutturali sia di finitura e delle relative caratteristiche 

di struttura e di aspetto;  

b) verifica delle dimensioni interne ed esterne dei modelli forniti;  

c) verifica degli spessori di tutte le parti costitutive;  

d) verifica del regolare montaggio;  

e) verifica del rispetto della legislazione concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro 

durante le fasi di montaggio ed installazione; 

f) verifica della completezza documentale e tecnica relativa alle normative sulla sicurezza 

del prodotto; 

2. I controlli si riferiranno agli standard qualitativi previsti dal presente Capitolato ed ai 

miglioramenti offerti dalla Ditta.  

3. I controlli eseguiti con proprio personale o da tecnici esterni a ESU riguarderanno la regolarità 

dell’esecuzione della fornitura e la sua corrispondenza alle norme previste dal Capitolato.  

4. Per l’attuazione delle verifiche suddette ESU ha facoltà di procedere allo smontaggio e al 

disfacimento di strutture già eseguite e al prelievo dei campioni per sottoporli ad analisi sia 

dirette, sia presso laboratori di istituti specializzati.  

5. Tutti gli oneri derivanti dalle menzionate verifiche, comprese quelle derivanti dalla 

sostituzione delle strutture danneggiate a causa degli smontaggi finalizzati ai controlli, 

saranno a carico della Ditta.  

6. Qualora ESU tramite i propri incaricati del controllo riscontri che i materiali adoperati non 

rispondono ai requisiti previsti, ne ordinerà la sostituzione per iscritto. A tal fine i suddetti 

incaricati redigeranno processo verbale delle difformità riscontrate, che sarà fatto 

sottoscrivere, in contraddittorio, anche dal rappresentante della Ditta. 

 

8. PERSONALE DELLA DITTA  

1. La Ditta ha il dovere di corrispondere le retribuzioni, tutti gli oneri previdenziali, assicurativi 

ed assistenziali e di provvedere ad ogni altro adempimento, prestazioni ed obbligazioni 

inerenti il rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria vigenti, restando 

esclusa ogni responsabilità da parte dell’ESU. 

2. La Ditta si obbliga ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai C.C.N.L. applicabili alla data attuale, alla 
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categoria, nonché condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e, in genere, 

da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato. 

3. Tutto il personale deve sempre essere curato nella persona ed indossare un’idonea divisa di 

lavoro nonché ogni utile presidio di protezione individuale secondo le normative vigenti. 
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Base 60 con piano
cottura 4 fuochi

Base 60 neutra

Base 120 con lavello
Doppia vasca e gocciolatoio

cappe aspiranti cm 90 con 
predisposizione di tubatura 
per sfogo aria su 
canalizzazione a soffitto

Pensile neutro 60

Pensile 120 con scolapiatti

Numero Elemento

6 base cm 60 altezza cm 72 con anta e ripiano interno

1
base cm 60 altezza cm 72 con predisposizione per piano 
cottura ad incasso

2
base cm 60 altezza cm 72 con predisposizione per vano 
forno e piano cottura ad incasso

2
base cm 120 altezza cm 72 con doppia anta e lavello doppia 
vasca con gocciolatoio

2 elementi pensili cm 120 con scolapiatti

2 elemento pensile cm 60 con anta e ripiani interni

3
cappe aspiranti cm 90 con predisposizione di tubatura per 
sfogo aria su canalizzazione a soffitto

Residenza Copernico

Base 45 neutra
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